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UNAPPELLO

ALLA POLITICA
E AL PAESE

NORMA RANGERI

uando Sergio Matta-
rella, nel discorso da-
vanti alle Camere riu-

nite, ternuncia il nome di Lo-
renzo Parrelli - il ragazzo mor-

- segue dalla prima —
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O
vvero come «sia inac-
cettabile che ora, sen-
za neppure il prete-

sto della competizione tra si-
stemi politici e economici
differenti, si alzi il vento del-
lo scontro in un continente
che ha conosciuto due guer-
re mondiali».
Quella campana di Monteci-
torio che rintocca quando,
ogni sette anni, il corteo pre-
sidenziale esce dal Quirina-
le, ieri è sembrata risuonare
più forte, come ad accompa-
gnare, oltre che una cerimo-

to sul lavoro, perché anziché
essere a scuola era in fabbri-
ca - le sue parole giungono al-
la fine di una lunga, insistita
ostinata declinazione di co-
sa significhi "dignità". Riferi-
ta in particolare a chi, come
i giovani, ne sono brutal-
mente, ferocemente privati
perché «malpagati e relega-
ti nelle periferie esistenzia-
li». Dignità e poi diritti: del-
le donne, degli anziani, dei
disabili, dei carcerati, delle
vittime della mafia e della
criminalità. Il mondo infer-

nia dai toni solenni e regali,
un evento doppiamente cari-
co di significato per i forti
tratti di anomalia istituzio-
nale che ne contraddistin-
gue la natura.
Mattarella vuole chiarire su-
bito quanto «la nuova chia-
mata sia stata inattesa», e
spiegare perché «non posso
e non ho inteso sottrarmi»,
essendo questi «tempi trava-
gliati per tutti, anche per
me». Dunque ha dovuto e vo-
luto accettare la volontà del
Parlamento, che lo ha chia-
mato per la seconda volta, in
quanto «massima espressio-
ne della volontà popolare».
Lo ha fatto in base alla «con-
sapevolezza» delle attese dei
cittadini «che sarebbero sta-
te fortemente compromesse
dal prolungarsi di uno stato
di profonda incertezza politi-
ca e di tensioni».
Avrebbe potuto aggiungere
che l'esito di un raddoppio
del mandato presidenziale è

nate dei più deboli.
Dignità, diritti e, su tutto, le
disuguaglianze che, secon-
do Mattarella non sono un
prezzo necessario da pagare
al Pil (come l'occupazione
precaria prodotta da questo
governo sembra ritenere),
ma esattamente il contrario,
ovvero «un impedimento al-
la crescita».
Può darsi che queste parole
saranno presto dimenticate,
con la stessa disinvoltura con
la quale sono state forsenna-
tamente applaudite dal Parla-

comunque una ferita agli
equilibri istituzionali e farlo
presente all'assemblea che
aveva di fronte (a suo tempo
Giorgio Napolitano usò la fru-
sta), ma non lo ha fatto. E stato
un atto di benevolenza.
Più che in sofferenza per il rad-
doppio del mandato presiden-
ziale, la democrazia, dice Mat-
tarella, deve guardarsi da altri
bachi che la sfiancano e la
svuotano. Da un lato la veloci-
tà dei cambiamenti «sempre
più rapidi nella richiesta di ri-
sposte tempestive», senza le
quali «i poteri economici so-
vranazionali tendono a preva-
lere e a imporsi aggirando il
processo democratico». E, su
un altro piano, quei «regimi
autoritari e autocratici che
tentano di apparire più effi-
cienti di quelli democratici»,
mentre è vero il contrario per-
ché nelle democrazie «libero
consenso e coinvolgimento so-
ciale portano a decisione più
solide e efficaci».

mento. Tuttavia la nostra im-
pressione è che questa volta
sarà più difficile riporre in un
cassetto un discorso, dai toni
netti e assertivi, molto vicino
a un programma di governo.
Sia sul piano specifico delle
politiche nazionali (sui tre
fronti: sanitario, economico
e sociale), sia sul versante del
ruolo internazionale dell'Ita-
lia. Perché, pur senza nomi-
nare la crisi dell'Ucraina, il
Pluri-Presidente della Repub-
blica ha messo in chiaro la
questione.

—segue a pagina 3 —

Il richiamo alla «qualità» e al
«prestigio» della rappresentan-
za, cioè ai partiti, non poteva
suonare più disperato, un ulti-
mo appello alle forze politi-
che e ai corpi sociali interme-
di senza i quali non c'è cittadi-
nanza, non c'è partecipazio-
ne, e ogni dura replica della
storia è possibile. Come duro
e senza giri di parole arriva il
j'accuse verso quella magistra-
tura che semina sfiducia e dif-
fidenza nei cittadini, lascian-
doli senza certezza del diritto.
Alla fine, mentre l'ultimo an-
no di legislatura già fa intrave-
dere la corsa verso le urne, è
certo una cosa buona che la
lettera e lo spirito della Costi-
tuzione siano nelle mani di
questo Presidente della Re-
pubblica. Capace di acconten-
tare tutti - standing ovation a va-
langa dalla sinistra alla de-
stra passando per il centro - e
non per ammiccamenti di
complicità, ma con richiami
forti e chiari alla politica af-
finché sia degna del paese
che vuole rappresentare.
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